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Intervento:

Puoi parlarci dei futuri programmi di lavoro riguardanti il corso di meditazione?

Oberto:

Attualmente il progetto più importante è quello di costruire Damanhur come centro esoterico.

Dobbiamo imparare a vivere in Damanhur in modo tale da poter sfruttare nel miglior modo possibile il nostro tempo.

Il primo obbiettivo è quello di imparare a vivere in modo ordinato cercando di limitare il meno possibile la libertà di ognuno.

Poi si deve realizzare il progetto di preparare ognuno di voi in modo che ciascuno sia pronto a diffondere quanto attualmente state trasmettendo agli altri vostri fratelli Lanù.

Si dovrà fare un lavoro di diffusione delle nostre idee attraverso corsi, conferenze e così via.

Ognuno di voi si specializzerà su un corso determinato: radioestesia, spiritismo, ipnosi, cromoterapia.

In ogni sede, attraverso i vari corsi, si sceglieranno le persone migliori da indirizzare a Damanhur.

Intervento:

Molti di noi hanno un po’ di difficoltà a parlare con il pubblico, a tenere corsi.

Oberto:

Ognuno di voi può preparare qualsiasi corso perché non è necessaria una preparazione particolare. È sufficiente avere un minimo di buona volontà, conoscere le informazioni generali ed imparare a dirle nel migliore modo possibile. È poi molto importante mettere molto entusiasmo in tutto quello che si sta facendo.

Intervento:

Facendo l’ipotesi di rimanere soli, tu pensi che potremo maturare al punto di essere in grado di autogestirci senza far crollare tutto quello che tu hai costruito fino ad oggi? Puoi anche parlare più ampiamente della distruzione del simbolo con riferimento alla nostra situazione?

Oberto:

La distruzione del simbolo diventa indispensabile se non c’è abbastanza maturazione. Quando parliamo di distruzione del simbolo ci riferiamo chiaramente alla mia persona.

La distruzione del simbolo è indispensabile se non c’è, in un tempo tot, abbastanza maturazione.

Intervento:

Considerando l’esperienza comunitaria vissuta fino ad oggi come puoi immaginare una nostra possibile unione in modo da diventare una cosa sola? C’è un sistema che potremo adottare per superare tutte le barriere che ci dividono e far partire Damanhur con un animo ed una mente nuova?

Oberto:

L’unione sarà frutto della nostra maturità oppure della situazione di emergenza nella quale ci troveremo oppure ancora di un miracolo che ci trasformerà nonostante le nostre resistenze. Se non si raggiunge un’unione in un tempo ristretto, un’unione reale, non un’unione puramente falsa e simbolica, il simbolo dovrà essere completamente distrutto.

Intervento:

Se il simbolo dovesse venir distrutto al punto in cui siamo, riusciremo a mandare avanti quanto tu hai fatto finora?

Oberto:

Questo dipende solamente da voi; avete tutte le basi, dalla prima all’ultima. Manca soltanto la sicurezza, in alcuni casi la buona volontà. Entro un anno la situazione deve essere risolta; se entro giugno del prossimo anno non si è realizzata questa unità tra noi, io chiudo tutto con i sistemi che riterrò più opportuni. Entro giugno prossimo tutto dovrà essere chiarito; ed è un termine che mi porta già notevole sofferenza.

Ogni giorno, ogni mese segna un aumento di quella che può essere la sofferenza. Le difficoltà che possono nascere nel realizzare quanto stiamo facendo possono essere dovute alla mancanza di sicurezza, alla eccessiva timidezza e via dicendo. Non ho più alcuna intenzione di perdere tempo; abbiamo già perso troppo tempo per cui o riusciamo a trovare un’intesa adesso od altrimenti non si riuscirà più. Ci sono tante cose da fare, ci saranno tante lotte anche interne da portar avanti; forse ci saranno anche delle coltellate alla schiena. Sono tutti aspetti che purtroppo fanno parte dell’uomo; si dovrà passare attraverso.

Intervento:

Ma questa unità è sentita da ognuno di noi; ogni fratello è disposto a buttarsi nel fuoco per l’altro.

Oberto:

È mica vero!

Intervento:

Penso che quando abiteremo a Damanhur, facendo lo stesso identico lavoro saremo molto avvantaggiati essendo tutti uniti ed avendo sempre più possibilità di avere determinati stati di coscienza, di responsabilità, di unione.

Oberto:

Siete già fin troppo aiutati, un aiuto maggiore può solamente riguardare la vostra sicurezza psicologica.

Intervento:

Volevo esprimere un altro concetto.

Noi stessi ci aiuteremo reciprocamente proprio perché fisicamente saremo più uniti, più vicini, perché faremo le stesse cose.

Oberto:

Tutto ciò dipende solamente ed esclusivamente da voi, dalla volontà che dimostrate. Se decidete di andare avanti tutti insieme nessuno di voi deve pugnalare gli altri alla schiena, cercando invece di andare avanti da solo "a tutti i costi".

Se invece scegliete una strada diversa per cui qualcuno va avanti e qualcun altro "batte il passo" il discorso è ancora diverso. È importante che aumentiate la vostra sicurezza e ci mettiate dentro dell’entusiasmo; con l’entusiasmo potrete fare moltissime cose già adesso, in questo momento.

Tutto dipende dall’entusiasmo perché una persona che ha una carica di entusiasmo vale trecento persone.

Non siete pochi rispetto ai compiti che vi aspettano, anzi siete persino troppi rispetto alle cose che si devono fare. Dovete fare moltissime cose, ma potreste fare molto di più di quanto state facendo senza nessun problema; tutto dipende dalla carica che volete "metterci dentro" e ciò riguarda sia la vostra futura preparazione sia i futuri fratelli. È solo una questione di entusiasmo e di buona volontà. Buona volontà e la terra è vostra!

Bisogna che ci sia la buona volontà e l’onestà di comportamento. Non è certamente indispensabile litigare tutte le volte che vi incontrate; il più delle volte è solo uno sfogo. Limitandovi a litigare, perdete solamente del tempo. Non avete ancora imparato a parlare tra voi.

Se non riuscite ancora a parlare tra di voi, limitatevi almeno ad obbedire quando qualcuno di voi è preposto a dare ordini agli altri, cercando di fare con il massimo zelo, con la massima onestà, con il massimo trasporto le cose che si devono fare.

Bisogna lavorare sempre nel miglior modo possibile, non si devono fare i lavori a caso tanto per fare qualcosa. Quando si fa un lavoro si deve sempre cercare di ottenere "il meglio", cercando di fare i lavori sempre con sicurezza.

Siete insicuri, avete paura, avete paura di non riuscire a fare i vostri lavori; questo è il vostro peggiore nemico. Il vostro peggiore nemico siete voi, ognuno di voi è il peggiore nemico per voi stessi; non sono gli altri il vostro nemico, il nemico non è negli altri.

Il nemico è dentro; il nemico si chiama paura, paura di non riuscire a fare, insicurezza, timidezza. Siete indecisi, troppo spesso vi chiedete se dovete fare una cosa o fare un’altra; fate qualcosa! Fate una delle due cose! Ogni giorno, ogni ora persa è un momento che si aggiunge agli altri e ci avvicina anche al momento conclusivo nel quale si tirano le somme. Nel periodo che parte da questo momento per arrivare fino a giugno man mano ci avvicineremo anche al baratro.

Se andiamo un metro oltre il traguardo cadiamo nello strapiombo. O riusciamo ad avvicinarci in breve tempo al traguardo, a frenare e prepararci davanti a questo baratro per poi spiccare il volo oppure, se non siamo in grado di comportarci questa maniera, precipitiamo più in basso di quanto siamo partiti.

Io non posso andare oltre quel limite di tempo perché preferirei, anche come investimento di pensiero, ripartire da zero con persone completamente nuove, ripartendo perciò con un altro corpo, con un altro sistema, con un’altra occasione, in un altro tempo.

Se riusciamo ad arrivare a questo traguardo dopo riusciremo facilmente ad andare avanti insieme; se falliremo questo tentativo ognuno di voi prenderà la sua strada in modo individuale, tornerà al suo vecchio lavoro o continuerà il lavoro che attualmente sta facendo in Horus però con una prospettiva totalmente diversa.

In ogni caso vi permetterò di continuare il lavoro che state attualmente facendo in Horus; vi lascio questi lavori come testamenti spirituali.

Se entro questo determinato periodo non riuscirete ad andare avanti insieme, dovrete poi andare avanti da soli ed io cambio completamente stato.

Non ho più intenzione di andare avanti in questo modo.

Per ogni evenienza nel caso della distruzione del simbolo, di una mia eliminazione fisica, siete benissimo in grado di autogestirvi; dovete però eliminare questa insicurezza, questa paura continua. Eliminata la paura, potete procedere tranquillamente.

Qualora io non ci fossi, potrete comunque lavorare, per quanto riguarda la pranoterapia, nello stesso modo in cui state lavorando adesso senza aver quindi bisogno di cariche particolari, perché è già tutto predisposto in modo che le cose vadano avanti in un certo modo.

Naturalmente le diverse cose potranno realizzarsi se voi continuate il programma mantenendo le stesse idee, se Damanhur continua in un certo modo, diffondendo la conoscenza che avete ricevuto fino ad oggi, facendo i corsi, organizzandovi bene tra voi, imparando a non litigare e ad autogestirvi nel modo migliore possibile.

E poi nel tempo arriveranno altre persone che saranno in grado di dare una nuova scossa in modo da portare avanti tutto quanto il programma; fino ad allora dovrete essere in grado di continuare da soli facendo il vostro compito come se foste dei monaci; dovrete quindi continuare il lavoro della cura, continuare il discorso di Horus, organizzando dei corsi come se io fossi tranquillamente presente.

Per quanto riguarda la distruzione del simbolo, diventa indispensabile se non si riesce ad ottenere in un tempo relativamente breve unità, concordanza di idee, amore, soprattutto amore che manca, manca, manca.

Intervento:

Alcune lezioni fa hai accennato all’universo come essere vitale.

Oberto:

L’universo è un brulicare continuo di vita; il mondo ed i pianeti sono esseri viventi ed anche le galassie in sé sono insieme di esseri viventi, sono a loro volta un essere vivente.

Come le nostre cellule sono esseri viventi all’interno di un organismo più vasto, così i pianeti sono esseri viventi in un organismo più grande che è la galassia, che è alla fine dell’universo.

Intervento:

Hai detto che l’ombra racchiude una parte di sostanza: perciò se agisci nell’ombra, puoi modificare, influire sull’oggetto che ha creato quest’ombra?

Oberto:

L’ombra racchiude una parte della nostra forza, della nostra forza vitale; l’ombra entra in alchimia come parte agente. Esiste una tecnica che permette di usare le ombre come medicina, proprio nel senso di un uso alchemico per mutare le sostanze.

A volte, ad esempio, si fa una proiezione di ombra del metallo oro su una sostanza diversa, ad esempio il piombo, per modificare il piombo.

Un’ombra di piombo è diversa da un’ombra di ferro, di rame. L’ombra modifica l’oggetto sul quale essa è proiettata.

Ieri notavo che un tappo rosso esposto ad una luce rossa si percepiva come se fosse bianco.

Ogni luce, ogni colore reca un’influenza diversa; molto spesso le ombre non si combinano.

Intervento:

Ammettendo che ci sia una lampada che emetta tutte le radiazioni di colore, la luce bianca ad esempio, gli oggetti possono diventare invisibili?

Oberto:

Gli oggetti sono invisibili quando assorbono luce e non la emettono, quando perciò si modificano assorbendo; quando si va oltre il nero, il colore diventa invisibile.

Intervento:

Come è possibile riconoscere le linee della schiena del drago ed i punti di forza?

Oberto:

Con la radioestesia.

Intervento:

In sdoppiamento queste linee sono visibili e riconoscibili? Come appaiono?

Oberto:

Appaiono come binari luminosi che possono in alcuni casi affiorare. Non esistono però in tutti i posti. A Stonehenge queste linee erano molto nette. Girando intorno al cerchio di pietre di Stonehenge potevate ricevere delle sensazioni particolari; ognuno di voi avrà cercato di percepire, di assorbire l’ambiente, di pregnarsi dell’ambiente. Avrete certamente memorizzato una serie di sensazioni che potranno essere vagliate anche adesso con la radioestesia oppure con l’istinto oppure tramite un rituale di sensibilizzazione.

In seguito vi spiegherò come si fa un rituale di sensibilizzazione.

Intervento:

Abbiamo avuto la sensazione che Stonehenge fosse qualcosa di fisso nel tempo, di fermo nel tempo.

Oberto:

Può essere una sensazione, è possibile.

Intervento:

Hai detto che gli specchi funzionano utilizzando le varie energie delle ombre; se gli specchi sono delle porte che tipo di ombra viene usata per permettere tali passaggi?

Oberto:

La proiezione in uno specchio è un’ombra; è un’ombra che ha dei colori, invece di essere un’ombra monocromatica, nera.

Intervento:

L’ombra che noi vediamo sul nostro piano è anche in sintonia con le ombre che esistono su altri piani, mondi, livelli?

Oberto:

Non dovete confondere l’ombra che viene proiettata da un raggio di luce con quelle che sono "le ombre".

Il primo tipo di ombra può servire come proiezione sui metalli; quando invece proiettate una vostra ombra sullo specchio, essa in realtà si trasforma nella vostra immagine; è pur sempre un’ombra che però contiene la vostra energia vitale.

Comunque sia un’ombra è sempre in sintonia con le altre ombre sui vari piani, sui vari livelli.

Intervento:

Nel rito della "purificazione della casa" perché devi guardare l’Horus metallico nella tazzina? Qual è l’effetto che viene prodotto in quel momento?

Oberto:

Si tratta di un effetto alchemico in quanto proietti la tua immagine mentale sull’Horus e nello stesso tempo assorbi l’immagine; agisci perciò sull’ombra.

L’immagine produce sempre energia, sia nel senso della fissazione che nel senso della proiezione.

Una statua, un quadro produce energia in quanto produce un’immagine.

Intervento:

L’Horus piccolo in pratica è un contenitore di energia?

Oberto:

Sì, è un simbolo che ti permette di identificare il centro del serbatoio.

Ogni giorno ha i suoi colori adatti, ogni giorno ha i suoi colori.

I colori normalmente vengono usati da me negli studi; uso delle lastre colorate che sono sempre relazionate in base a diversi giorni.

Si può anche fare una suddivisione di colori; ci sono i colori dell’anno, i colori delle stagioni, i colori dei vari mesi e delle varie fasi solari e lunari dell’anno; ci sono poi i colori dei singoli giorni e delle singole ore.

Si dovrebbe quindi fare uno studio molto organico.

Esistono i colori ed i sottocolori; ci sono i colori dominanti che sono i colori più importanti in quella fase dell’anno.

Possiamo quindi assistere alle mutazioni delle aure all’interno dei campi di colore, campi che poi si identificano in campi magnetici.

Intervento:

Questi colori non sono fissi, non sono programmabili?

Oberto:

C’è un passaggio matematico per cui si può fare una programmazione per l’anno e per gli anni successivi.

I colori hanno un’influenza abbastanza importante perché è come se tu potessi usare della fonocromoterapia per propiziare, per utilizzare i vari momenti della giornata.

Diverse operazioni alchemiche si possono fare solamente se entri in sintonia con quel particolare giorno: in questo caso puoi scavalcare l’astrologia conoscendo ed identificando i colori adatti per quel determinato lavoro; puoi cioè fare determinati lavori anche se non hai i pianeti astrologicamente nelle posizioni adatte, utilizzando i colori.

Intervento:

Questo è possibile perché i colori variano appunto il campo magnetico?

Oberto:

Esatto!

Intervento:

Hai detto che si possono predisporre dei locali per "sognare" eventi del futuro, come già veniva fatto nell’antico Egitto.

Questi locali devono avere una forma particolare, devono essere orientati in un determinato modo, devono avere dei colori particolari in rapporto magari al segno astrologico delle varie persone che desiderano sognare?

Oberto:

No, sono propri locali che si possono predisporre; in alcuni casi si montavano persino delle tende nel deserto. Possono perciò essere costruiti in pietre, in legno; mediante self, qualsiasi locale può essere predisposto, preparato appositamente per quel determinato uso ed utilizzo da tutti a turno.

Intervento:

È sufficiente disporre in quel locale un’apparecchiatura selfica oppure si deve fare sempre un rito?

Oberto:

Prima si predispone il locale con un rito, un rito di purificazione; poi si compiono una serie di rituali magici che permettono di rendere l’habitat adatto per una serie di self che poi manterranno in un certo modo quel locale.

Intervento:

In questo discorso è anche importante la sincronicità?

Oberto:

Naturalmente sempre!

Intervento:

Hai detto che anima è coscienza. Puoi specificare ed ampliare meglio questo concetto?

Oberto:

Coscienza e stati di coscienza sono sempre strettamente uniti. L’anima è coscienza e conoscenza. Coscienza che significa "io so".

"So": è permeazione di tutto quello che esiste nelle varie funzioni dell’esistenza e nei vari piani di coscienza, nei vari momenti e percezioni della coscienza di ciò che è attorno a noi, attorno, dentro, fuori, di tutto ciò che esiste.

Perciò la nostra anima impregna e pregna tutto ciò che esiste attraverso stati di coscienza.

Si può parlare a lungo perché è un concetto molto ampio. Così come si possono impregnare dei locali in modo da avere degli stati di coscienza fissi, così come si possono impregnare degli oggetti allo stesso modo si può imparare ad usare meglio l’anima. Per usare meglio la propria anima si dovrebbe cominciare ad eliminare le paure, insicurezze e via dicendo.

Essere sicuri -questo è il primo lavoro- imparate ad essere sicuri, decisi, pronti in modo di essere in grado di amarvi tutti quanti nel modo più bello possibile, al di là delle continue falsità, ripicche, "ripicchine" del pensar male l’uno dell’altro.

Questo comportamento che purtroppo fa male è invece il modo di agire che normalmente si tiene.

Intervento:

È possibile preparare un locale per meglio realizzare queste cose?

Oberto:

Prima di preparare un locale, ognuno di voi prepari un po’ se stesso!

Quando voi vi siete preparati, non servono più i locali preparati. Comunque è inutile e preparare un locale bello e pulito, che funziona bene se poi dentro mettiamo la solita cacca che c’è dentro ognuno di noi.

Pulite prima ognuno di voi il più possibile.

Quando qualcuno di voi vuole diventare pulito è sufficiente che semplicemente lo dica: "Io sono pulito, ho deciso semplicemente di essere pulito".

Non si devono fare grandi lavori.

È sufficiente entrare nello stato di coscienza adatto per una decisione di questo tipo.

Con una decisione di questo tipo non servono altre cose e possiamo così risparmiare un anno di lavoro. Ogni giorno non diventa allora un altro momento che ci avvicina alla fine, ma ogni giorno è un momento del lavoro già iniziato, è un momento del lavoro futuro, del lavoro già iniziato con un certo entusiasmo per cui siamo pronti e possiamo dire:

"Ecco, io sono pronto, sono qui, cosa devo fare?"

Dovete però essere poi veramente disposti a realizzare quanto dite, non basta dire le cose solo a parole.

Nel giorno in cui dite: "io sono pronto", se bisogna aprire ad esempio un centro a Firenze quella persona sarà disponibile a contattare la gente porta a porta, ad informare la gente che si è aperto un nuovo centro e via dicendo.

Se mi trovo ad Alba e devo diffondere un libro, vado a fare una vendita porta a porta, suono il campanello e comincio a dire: "Ho una serie di libri di parapsicologia, costano poco e permettono di istruirla a fondo su questo argomento".

Oppure si gira nelle case dicendo che esiste un centro che funziona in un certo modo, distribuendo i volantini porta a porta.

Tutto ciò richiede molto entusiasmo; non è possibile essere indecisi, avere paura di cosa può pensare la gente e così via.

Dobbiamo essere pronti con continuo entusiasmo; non esistono problemi di età per nessuno.

Il giorno che mi dite: "Io sono pronto a fare quello che bisogna fare, con ordine, con passione, con impegno", non esiste più alcun problema.

Adesso i problemi nascono perché uno è stanco, l’altro non ha voglia di lavorare, l’altro ancora trova il lavoro troppo faticoso.

Questi problemi non dovrebbero neppure esistere; dovrebbe esserci il piacere di lavorare in qualsiasi posto senza lamentarsi; spesso sono proprio questi comportamenti che fanno perdere molto tempo e sovente fanno "cascare" anche le braccia.

Intervento:

Quello che noi stiamo tentando di fare sotto la tua guida è una trasformazione alchemica dello spirito e della mente?

Oberto:

È strano che venga fatta una domanda di questo genere; questo concetto dovrebbe già essere chiaro da lungo tempo.

Una domanda fatta in questo modo serve solamente a denotare la vostra insicurezza, è la dimostrazione pratica della vostra insicurezza. Queste domande non dovrebbero neppure esistere.

Intervento:

Queste domande possono servire per confermare certe cose.

Oberto:

D’accordo possono servire, ma possono anche togliere la sicurezza mia nei vostri confronti.

L’impegno è un qualcosa di costante, di vitale che ti dà uno scopo, un motivo per vivere, giorno per giorno, momento per momento.

Sovente viene in studio qualcuno che dice: "Io non ho nessun motivo per vivere, sono stanco, non ho assolutamente scopi per la vita; sono ormai anni che vado avanti in questo modo".

Allora ti accorgi che esiste un muro tra te e quella persona perché tutto risulta inutile anche se tu lo dici: "La vita ti può dare delle prospettive meravigliose, puoi avere delle conoscenze, puoi avere la possibilità di creare qualcosa di nuovo per te, per tutta quanta l’umanità".

Difficilmente quella persona riuscirà ad uscire da quella scatola, ma continuerà a rimanere in quella scatola per il resto della sua inutile vita.

Eppure la maggioranza delle persone è in questa condizione e ti rendi anche conto che è impossibile parlare con queste persone.

È difficile allora trasmettere quella forza, quel fuoco che hai dentro di te; e ricorda bene che nel momento in cui questo tuo fuoco si spegne o tende ad attenuarsi è meglio suicidarsi subito.

È molto importante trasmettere direttamente il proprio entusiasmo; alle persone che incontri potrai dire: "Se la cosa ti interessa vieni a sentire i nostri discorsi".

Magari senti poi una risposta di questo tipo: "A me non interessa niente, non ho interessi nella vita, non so cosa fare, non vivo neppure per i miei figli, sono lì, vivo e basta".

Molti arrivano a queste conclusioni; ed è una delle cose più orribili per quanto riguarda il modo di esistere, di vivere.

Molti di noi poi si disinteressano degli altri e non invitano più le persone a venire alle conferenze, non ricercano più il contatto con le persone nuove.

le conferenze permettono di avere un contatto umano con le persone più diverse.

La gente non viene perché non viene invitata, perché non c’è predisposizione ed entusiasmo quando viene invitata, perché nella vostra mente vi dite"tanto dicono le solite cose".

ognuno quando fa una conferenza dà qualcosa di sé; bisogna imparare a dire le cose in modo che gli altri imparino ad assorbire quanto viene detto.

Le persone diminuiscono nelle serate delle conferenze se questa carica non viene trasmessa.

Dovreste essere degli animatori continui in tutte le sedi; una conferenza, qualsiasi sia l’argomento, dovrebbe sempre essere sempre seguita da molte persone che poi saranno contattate alla fine, ad esempio in questo modo: "Hai voglia di venire anche tu a zappare con noi alla baita?".

Il proprio impegno deve essere sempre manifestato con le opere; cercate ad esempio di non parlare mentre gli altri lavorano.

Parla con gli altri, lavorando; imparate a lavorare parlando nello stesso tempo. Cosa serve allenarsi a lavorare con due menti se poi non riusciamo neppure a parlare e lavorare contemporaneamente? Il lavoro manuale ti permette anche di parlare.

Intervento:

Una leggenda dice che il santo Graal sia custodito, nascosto nella città di Torino. Puoi parlare della simbologia, di ciò che rappresenta e se c’è qualche rapporto con Horus?

Oberto:

Il Graal significa contenitore, il santo Graal è il tempio della conoscenza, è il luogo minimo di conoscenza, la cellula minima di conoscenza, il luogo più piccolo però, in quanto tale, anche il più importante. Il Santo Graal rappresenta il simbolo della cellula vitale e viene conservato e mantenuto in un determinato modo.

Intervento:

È qualcosa di fisico?

Oberto:

Impregna certamente qualcosa di fisico, il calice è un simbolo, il simbolo del contenitore; è una conoscenza in parte scritta, in parte non scritta, in parte disegnata.

Intervento:

Stiamo facendo degli esercizi sulla visualizzazione dell’aura. Puoi darci qualche consiglio?

Oberto:

Se voi riusciste a mantenere questa carica di entusiasmo costante e continua, potreste realizzare tranquillamente tutte le vostre possibilità: la visualizzazione dell’aura, la visione durante la tessitura, il contatto più sincronico con tutte le cose che state facendo, con tutti i rituali che fate. Se aveste questa carica di entusiasmo conseguireste queste possibilità nel giro di pochi momenti come reazione, come reazione automatica, non come premio.

Se si preme il pedale la macchina va più forte, l’aria scivola più velocemente diventa più densa.

Se voi schiacciaste un po’ l’acceleratore in modo da avere questa carica, quest’entusiasmo in tutto quello che fate, vivreste decisamente meglio, più intensamente e perciò in modo più denso, avreste subito la realizzazione costante e continua, potreste parlare e discorrere con molta più facilità, con percezioni anche fisiche, molto più intense, del vostro spirito guida.

Potete vivere con un’intensità molto maggiore; bisogna avere da una parte per dare dall’altra.

Finché aspettate di avere delle conoscenze da un punto di vista teorico avrete solamente delle conoscenze teoriche.

Finché non c’è questo entusiasmo, questa carica, costante e continua nel fare, nel dire, nel parlare, nel muoversi, nel realizzare le cose pratiche è chiaro che non potrete ottenere delle grandi sicurezze.

Paure, insicurezze sono semplicemente delle autolimitazioni nel senso che siete proprio voi che vi autolimitate.

Se voi nel corso della giornata fate il vostro lavoro con più entusiasmo alla sera farete meglio ad esempio la telescrittura.

Esiste sempre una corrispondenza diretta; se tu fai cento ottieni cento, se tu fai dieci ottieni dieci proprio come rispondenza costante e continua su te stesso.

Tutto ciò fa parte dell’equilibrio della magia.

Perciò quest’entusiasmo diventa il mezzo proprio per riuscire a realizzare le varie cose.

Forse per imparare ad essere più uniti tra voi potreste pensare che siete abbastanza isolati, che esiste il pericolo di essere attaccati dall’esterno, che potrete essere attaccati e perseguitati dagli altri, che forse sarete anche odiati.

Il fatto di sapere che siete perseguitati può stringere la vostra unione.

Gli attacchi possono arrivare in vari modi: con la cattiveria nelle parole che arrivano dall’esterno, con le battute che possono essere fatte nei vostri confronti, con l’invidia perché voi fate delle cose che sono precluse invece ad altri.

per il solo fatto di sapere che qualcuno di voi è attaccato, tutti gli altri automaticamente stringono i ranghi, si uniscono sempre più.

Tutti i giorni arrivano attacchi di vario genere che dovrebbero spingerci verso l’unione.

Per capire quanto adesso vi dico basterebbe leggere e rileggere gli stessi discorsi; non dico niente di nuovo, dico sempre le stesse cose e continuerò a ripetere le vecchie cose finché non le avete capite.

Intervento:

Spesso succede che ognuno di noi ha un modo diverso di programmare questa nostra unione, anche se programmare è una parola orribile, perché quest’unione dovrebbe essere un qualche cosa di istintivo, di spontaneo.

Su questo tema a volte ci troviamo a cavillare. Provo a dire il mio punto di vista: io cerco di accettare tutti così come siamo, ognuno di noi dovrebbe poi cercare di cambiare, di adattarsi agli altri perché ciascuno si esprime in una maniera individuale. Chiacchiero con tutti ed uno mi dà delle regole di comportamento ed un altro mi dà delle regole di comportamento diametralmente opposte; ognuno è convinto di avere ragione.

Questo è il riflesso su di me, però questo discorso per rotazione è valido per tutti quanti.

Oberto:

Tutto sommato sono dei particolari.

Intervento:

Alcuni sostengono che per trovare l’unità bisogna prima trovare un certo stato di coscienza, altri pensano che, poiché siamo sporchi, dobbiamo subito prenderci a schiaffi.

Sono sistemi diversi. Tutti questi sistemi potrebbero andar bene; a volte ci limitiamo a voler seguire un solo sistema mentre tutti quanti potrebbero funzionare bene. Quando i responsabili esprimono delle idee queste dovrebbero essere sempre seguite anche se sono un po’ diverse da quelle degli altri. Dovremmo riuscire ad avere l’obbedienza, l’accettazione dei punti di vista degli altri che sono forse migliori dei nostri; se bocciamo subito un’idea non possiamo vederne i risultati. Cosa puoi dire su questo pensiero che ho espresso?

Oberto:

Sono dei particolari i Responsabili devono essere seguiti completamente per quanto riguarda le idee che portano avanti nel loro periodo. I diversi responsabili dovrebbero comportarsi come se fossero delle dinastie.

Filippo I, Lisa II cosa hanno fatto sotto il loro regno? In queste cose ci vorrebbe un po’ di fantasia. Sotto il loro regno, ad esempio, sono state finite determinate lezioni, è stata creata una nuova unità con i nuovi fratelli, è iniziato un impero più democratico, hanno conquistato dei regni nuovi in quanto nuove persone si sono avvicinate a noi, ci sono state delle guerre perse e delle guerre vinte, alcune persone si sono staccate e via dicendo. Cerchiamo di usare un po’ questo modo di vedere, usiamo un po’ di fantasia.

Bisogna scrivere un diario comune, in cui vengono riportati gli avvenimenti che succedono durante le varie fasi. Quando si scelgono dei capi per un determinato periodo si deve seguire il loro indirizzo.

Intervento:

Se vediamo tutto questo come un gioco, diventa un bellissimo gioco.

Oberto:

Insisto sul potere alla fantasia. Cadete regolarmente nelle solite stupidaggini, nelle solite banalità; è meglio disegnare la maniglia della porta di blu o di rosso? e via dicendo.

Oberto risponde poi ad una lettera inviata a Specchio dei Tempi.

"Rispondo alla lettera della signora Luisa. Mentre leggevo ho pensato che avrei desiderato scrivere quanto lei dice ma mi sembrava di esser colpito da gelidi spruzzi sul viso. Io vivo con una di queste macchine viventi.

Mio marito ha 55 anni e lavora in una boita, come in gergo chiamano le botteghe dei falegnami. Nel suo lavoro è un artista. Non fuma, non beve, non legge, non ha amici, non gli piace lo sport, non si interessa di politica.

Lavora sempre, sessanta ore alla settimana, anche il 1° Maggio!

Se qualcuno dei suoi sta male non si scompone, deve lavorare; ma perché non usare questo grande dono di Dio anche per la famiglia, per il prossimo, per un po’ di svago. Lui non va mai al cinema, non fa mai una passeggiata, non guarda nemmeno la televisione. Io per fortuna mi sono creata un’esistenza tra un lavoro e l’altro.

Ogni anno vado a Lourdes ad accompagnare gli ammalati; il 18 gennaio ho ricevuto la medaglia di donatore di sangue. È stato il giorno più bello della mia vita! Poi lui mi ha chiesto se avevo visto come era fatta Lourdes ed io ho risposto che ogni anno ai piedi della grotta chiedo la forza per continuare a vivere".

Non vi è mai venuto in mente di rispondere a lettere di questo tipo? Perché sempre raccogliere senza dare? Se il miglior modo di raccogliere consiste proprio nel dare perché non provate a scrivere anche voi una lettera?

Potete scrivere: "Gli scopi della vita sono tanti; uno scopo della vita può essere la via della conoscenza".

Attraverso Specchio dei Tempi potete scrivere delle lettere che possono essere lette da migliaia di persone.

Preparate delle lettere molto umane. Abbiamo trovato "nel nostro piccolo" forse un modo di vivere, di diffondere un certo pensiero, un modo per avvicinarci a Dio; addirittura abbiamo preparato qualche cosa per imparare a morire e così via ".....".

Quando si presentano occasioni di questo genere perché tenersi chiusi?

Nella relazione di fine dinastia potrete scrivere che sotto il regno di Filippo, di Giampiero, di Angela è stata pubblicata una lettera sul giornale tal dei tali.

Molte cose sono pubblicabili e si possono tranquillamente diffondere. In questo modo qualche persona potrà arrivare ad Horus; si tratta di applicare sempre la fantasia. E poi non siate chiusi, tenendo ogni cosa dentro di voi come se foste degli istrici, rischiando poi di essere dei bugiardi.

Quando viene chiesto qualcosa perché non provate a dire le cose con molta sincerità invece di trovare delle scuse?

Usate sempre la fantasia.
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